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SEDUTA  N.  30  DEL  17 NOVEMBRE 2003 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

CONSULTAZIONI in merito alla pdl n. 389 "Modifica alla l.r. 2 dicembre 1992, n. 51 ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali' per ridurre il limite di popolazione per la costituzione di nuovi comuni con caratteristiche particolari"presentata dai Consiglieri regionali Tapparo, Angeleri, Chiezzi, Deorsola, Giordano, Moriconi, Suino, Riggio, Ronzani, Papandrea, Di Benedetto, Manolino, Brigandì, Palma, Tomatis, Mercurio, D’Onofrio, Saitta, Caracciolo, Contu, Galasso, Cattaneo e in merito alla pdl n. 447 “Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali”presentata dai Consiglieri regionali Deorsola, Costa R., Tomatis, Angeleri, Mercurio, Albano.
La Commissione ha svolto le consultazioni relative alla proposta di legge n. 389 e alla proposta di legge n. 447.

La PDL n. 389, vista la specificità del territorio del Piemonte, caratterizzato da un elevato numero di Comuni in cui spesso i capoluoghi sono molto lontani e può mancare il senso di appartenenza ad un Comune piuttosto che ad un altro, propone di integrare la legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 “Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali”. Detta legge fissa all’articolo 3 (Istituzioni di nuovi Comuni) comma 2, il limite di 10.000 abitanti ai fini della costituzione di nuovi Comuni, fatta salva l’ipotesi della fusione di più Comuni (art.10) e la conseguente istituzione di un nuovo Comune, nel qual caso il numero degli abitanti può scendere al di sotto della soglia limite sopra indicata.

La proposta attuale non modifica la disciplina normativa prevista appena enunciata ma, dispone ex novo che il limite dei 10.000 abitanti  prestabilito possa scendere a 7.000 nell’ipotesi di costituzione di un nuovo Comune il cui territorio e  popolazione appartengano in origine ad almeno  tre Comuni.

La P.D.L n. 447 nasce dall’esigenza di adeguare la legislazione regionale in materia di circoscrizioni comunali alla realtà territoriale che vede tra l’altro, il Piemonte tra le prime  Regioni  in Italia per numero di Comuni, gran parte dei quali con una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. Il progetto fa seguito  all’entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001 che ha ridisegnato l’assetto delle competenze statali e regionali. Il presente progetto quindi, in attuazione dell’art.117  comma 3, Costituzione e art. 133 Cost., intende disciplinare l’istituzione di nuovi Comuni e la modificazione delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali, nonché la determinazione, rettifica e contestazione dei confini comunali. In particolare prevede che i nuovi Comuni non possano avere una popolazione  inferiore a 5.000 abitanti, salvo i casi di fusione tra più Comuni. Essi sono istituiti con legge regionale, previa richiesta del parere dei Consigli comunali interessati e del Consiglio provinciale competente per territorio in merito alla proposta di legge e previo esame della documentazione da parte della Commissione regionale competente. Quest’ultima è chiamata inoltre ad esprimere il proprio parere in merito all’indizione del referendum consultivo, ai sensi della legge regionale n. 4/1973. La proposta prevede infine l’abrogazione di tutte le disposizioni di  legge regionale incompatibili con i principi introdotti in materia di istituzione di nuovi Comuni e riordino delle circoscrizioni comunali.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· COMITATO DI MAPPANO

· CIM (Consorzio Intercomunale Mappano)

· COMUNE DI BORGARO

· COMUNE DI CASELLE TORINESE

· COMUNE DI BASALUZZO (Presidente XI Consulta dell’Unione dei Comuni presso l’ANCI)

Gli interventi effettuati hanno affrontato alcune problematiche connesse  alla materia delle circoscrizioni comunali. In particolare, essi hanno posto l’accento sui limiti fissati dalla normativa vigente, nazionale e statale, in merito  al numero minimo di abitanti necessario per la costituzione di un nuovo Comune e sulla necessità di modificare tali limiti. Ciò al fine di ovviare alla frammentazione territoriale e di poter consentire giuridicamente a  frazioni che presentano particolari peculiarità, quali in particolare quelle presentate dalla frazione di Mappano attualmente divisa fra cinque comuni (Caselle, Borgaro, Leinì, Settimo e marginalmente Torino), di costituirsi come Comune. 

Nel corso della discussione si è verificata altresì la sussistenza di una effettiva  volontà da parte dei soggetti intervenuti, alla costituzione della frazione di Mappano come comune.  E’ stato più volte evidenziato come la strada dell’istituzione del nuovo comune, dopo aver vagliato soluzioni alternative quali il Consorzio o l’Unione di comuni, possa essere l’unica percorribile al fine di  offrire una soluzione rispondente alla volontà delle popolazioni coinvolte.

 E’ emerso dagli interventi come il comune di Caselle abbia preso in considerazione, con una deliberazione del 2002 il problema di Mappano comune autonomo, indicando nella stessa  i confini della circoscrizione comunale in caso di effettiva istituzione del nuovo comune. Di questa e di ogni ulteriore comunicazione in materia, emanata dagli enti intervenuti o proveniente da ogni altro soggetto comunque interessato alla problematica discussa, il Presidente ha chiesto venisse trasmessa copia alla Commissione al fine di ampliare il margine di conoscenza  della Commissione stessa  e razionalizzare il lavoro di istruttoria relativo alle proposte di legge n. 389 e n. 447.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali


